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VERBALE DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI DEL 8/8/2016 

(artt. 14 e seguenti della Legge n. 241/1990) 
 

relativa alla variante urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ai sensi degli artt.9 e 

seguenti del D.P.R. 327/2001, approvazione del progetto e dichiarazione di pubblica utilità ai sensi degli art. 

12 e seguenti del D.P.R. 327/2001 per l’attuazione dell’intervento “Casse di espansione di Figline lotto 

Leccio e lotto Prulli – I stralcio” di cui all’Accordo di programma approvato con D.M. 550 del 25/1/2015 

 

 

VISTI 

Visti gli artt. 14 e segg. della legge n. 241/1990, e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 

2014, n. 116, che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata in vigore del D.L. citato, dei Presidenti 

delle Regioni nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per il sollecito espletamento delle 

procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati 

negli Accordi di programma MATTM-Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 240, della L. 23 

dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità delle relative contabilità speciali; 

Vista l'ordinanza n. 4/2016 con cui il Commissario di Governo ha disposto di procedere direttamente 

all’attuazione dell’intervento denominato “Casse di espansione di Figline lotto Leccio e lotto Prulli” 

individuando il settore regionale Genio Civile Valdarno Superiore quale settore specifico di riferimento per 

l’attuazione dell’intervento, che opererà secondo le disposizioni dell’allegato B alla medesima ordinanza; 

Vista l'ordinanza n. 9/2016 con cui il Commissario di Governo ha disposto che lo stesso svolge il ruolo di 

autorità espropriante di cui al D.P.R. 327/2001, avvalendosi del settore regionale Genio Civile Valdarno 

Superiore quale ufficio per le espropriazioni il cui titolare è il dirigente del medesimo settore; 

Dato atto che l’avviso di avvio del procedimento della variante urbanistica è stato pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana PARTE II n. 29 del 20/7/2016, sul sito istituzionale della Regione Toscana, 

sull’albo pretorio dei Comuni di Reggello e Figline e Incisa Valdarno, dal 20/7/2016 per i successivi 15 

giorni e sull’albo pretorio della Città Metropolitana di Firenze dal 26/7/2016; 

Dato atto che sono state effettuate le comunicazioni di avvio del procedimento per l’apposizione del 

vincolo preordinato all’esproprio e di dichiarazione di pubblica utilità delle opere ai sensi degli artt. 11 e 16 

del D.P.R. 327/2001; 

Dato atto che alla presente Conferenza sono stati invitati i seguenti Enti od Amministrazioni con lettera 

inviata via PEC prot. N. 299148 del 20/07/2016: 

 

Autorità di Bacino del Fiume Arno 

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana 

Soprintendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici ed Etnoantropologico per le Province di 

Firenze, Pistoia e Prato 

Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana 

Regione Toscana - Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca dilettantistica e Pesca in Mare 

Regione Toscana - Settore Genio Civile Valdarno Superiore 

Comune di Reggello 

Comune di Figline e Incisa Valdarno 

Publiacqua S.p.a. 
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Tutto ciò premesso, prima di dare avvio ai lavori della Conferenza, viene effettuata la verifica delle presenze 

e delle deleghe prodotte dai rappresentanti delle Amministrazioni ed Enti interessati. Da detta verifica 

risulta quanto segue: 

 

Amministrazioni o Enti: Rappresentante: Titolo giustificativo dei poteri: 

Regione Toscana – Settore 

Genio Civile Valdarno 

Superiore 

Leandro Radicchi Dirigente 

Regione Toscana - Settore 

Attività Faunistico Venatoria, 

Pesca dilettantistica e Pesca in 

Mare 

Andrea Lenuzza 

Delegato 

Comune di Figline e Incisa 

V.no  
Assente  

Comune di Reggello Stefano Sati 
Responsabile pro-tempore del Settore 

Lavori Pubblici 

Autorità di Bacino del Fiume 

Arno 
Assente  

Publiacqua Assente  

Soprintendenza per i Beni 

Archeologici della Toscana 
Assente  

Direzione Regionale per i beni 

culturali e Paesaggistici della 

Toscana 
Assente  

Soprintendenza per i Beni 

Architettonici per le Province di 

Firenze, Pistoia e Prato 
Assente  

 

Assume la Presidenza l’ing. Leandro Radicchi in qualità di dirigente del Settore Genio Civile Valdarno 

Superiore di cui si avvale il Commissario per l'approvazione del progetto di realizzazione delle “Casse di 

espansione di Figline lotto Leccio e lotto Prulli”e per i correlati procedimenti espropriativi. 

E’ presente l’ing. Enzo di Carlo in qualità di Responsabile unico del procedimento di cui al D. Lgs. 50/2016. 

Sono presenti i progettisti Ing. Lorenzo Bechi e l’Ing. Fabio Martelli che assume le funzioni di Segretario 

verbalizzante. 

Per il Comune di Reggello è presente anche il Sindaco Cristiano Benucci. 

 

Esaurita la fase preliminare il Presidente apre la seduta alle ore 10:30. 

 

Il Presidente ricorda che la conferenza è convocata ai fini dell’acquisizione dei pareri, autorizzazione, 

concessioni o atti di assenso in qualsiasi modo denominati per la realizzazione dell’intervento in oggetto, 

nonché che le modalità di svolgimento sono regalate da quanto disposto dall’ordinanza commissariale n. 

4/2016 e, ove compatibile, dagli art. 14 e seguenti della Legge 241/1990. Ricorda inoltre che l’approvazione 
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del progetto costituisce ai sensi della citata ordinanza variante urbanistica, apposizione del vincolo 

preordinato all’esproprio, dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dei lavori. 

 

Il Presidente invita il RUP ing. Enzo Di Carlo ad introdurre i lavori ricordando ai componenti la Conferenza 

lo stato del procedimento oggetto dell’esame odierno: 

 

- il progetto preliminare delle casse di espansione di Prulli e Leccio è stato approvato dal Comune di 

Figline Valdarno con deliberazione di Giunta n. 15 del 21.02.2011; 

- nell’ambito della predisposizione del progetto definitivo delle casse di espansione è stato definito il 

primo stralcio oggetto dell’odierna conferenza dei servizi; 

- i progetti delle ulteriori opere necessarie a completare le casse di espansione saranno oggetto di 

successivi specifici procedimenti. 

 

Il Presidente invita il progettista ad illustrare il contenuto del progetto, i cui elaborati sono stati resi 

disponibili e scaricabili sul sito istituzionale della Regione Toscana. 

 

A questo punto il RUP dà lettura dei pareri pervenuti che si allegano al presente verbale: 

 

- Soprintendenza per i Beni Archeologici con nota prot. n. 13734 del 22/07/2016 rilascia nullaosta 

all’esecuzione dei lavori del sistema complessivo delle casse di espansione di Prulli e Leccio di 

cui lo stralcio oggetto della conferenza è parte. 

 

- Il Comune di Figline e Incisa Valdarno con nota prot. n. 30847 del 08/08/2016 esprime parere 

positivo. 

 

- Autorità di Bacino del Fiume Arno con nota prot. n. 2250 del 03/08/2016 comunica di non dover 

esprimere il parere. 

 

- Publiacqua con nota prot. n. 00444457 del 03/08/2016 esprime parere favorevole alle seguenti 

condizioni: 

 

1. In merito allo spostamento della fognatura si prescrive che tutto il collettore sia posizionato 

a congrua distanza dal nuovo argine del torrente (Chiesimone lato sud); 

2. i nuovi pozzetti dovranno avere dimensione interna maggiore o uguale a 100x150 cm e 

collocati ad una distanza di 45/50 m l’uno dall’altro; 

3. dovranno essere acquisiti i diritti reali di godimento per servitù di fognatura a favore di 

Publiacqua/Amministrazione comunale relativi al nuovo tratto del collettore fognario di 

progetto a cura e spese del proponente; 

4. in merito alla briglia selettiva sul torrente Chiesimone si richiede di spostare il tratto 

fognario interessato a congrua distanza qualora lo stesso sia interferito dalle nuove opere; 

 

In merito al parere di Publiacqua la Conferenza, sulla base degli elementi tecnici del progetto, decide ed 

evidenzia quanto di seguito: 

- si rileva che l’argine lungo il torrente Chiesimone non è oggetto della Conferenza odierna, ma i 

progettisti precisano ad ogni buon conto che il progetto in corso di redazione della cassa di 

espansione di Prulli prevede una congrua distanza tra la fognatura esistente e il nuovo argine per 

assicurare le attività di manutenzione. 

- in fase di progetto esecutivo verrà ottemperato alla richiesta di cui al punto 2. 
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- per il punto 3 verrà costituita o aggiornata la servitù a norma di legge. 

- per quanto riguardo il punto 4, sulla base dei rilievi puntuali della rete fognaria esistente da 

eseguire a cura di Publiacqua saranno definite nel progetto esecutivo le soluzioni tecniche per 

ovviare alla eventuale interferenza. 

 

Il Presidente chiede ai presenti di comunicare il parere di competenza: 

 

- Regione Toscana Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca dilettantistica e Pesca in Mare 

La validità delle linee guida nel settore ittico approvate dalla Città Metropolitana di Firenze 

permane fino all’approvazione di nuovi indirizzi da parte della Regione che ha acquisito le 

competenze. 

 

In merito all’intervento sul torrente Gaglianella richiede che in fase costruttiva si realizzi: 

1. Adeguata scabrezza della rampa per i pesci al fine di garantire la discontinua del 

deflusso sulla superficie dell’opera idraulica 

2. Dare al profilo trasversale della briglia una pendenza tale da convogliare le acque di 

magra verso la rampa di risalita dei pesci 

 

Per la fase di realizzazione in merito agli interventi in alveo raccomanda di evitare la 

movimentazione dei terreni nell’alveo bagnato nei mesi di maggio e giugno per la tutela della 

fase riproduttiva della fauna ittica. 

Durante la messa in asciutta delle porzioni di alveo in fase di cantiere raccomanda di evitare che 

i pesci vadano a raccogliersi in pozze d’acqua isolate ed eventualmente di contattare il Settore 

regionale competente per la traslocazione della fauna. 

 

Comunica che per gli interventi in oggetto gli oneri ittiogeni non sono dovuti. 

 

La Conferenza non ha osservazioni sulle richieste della Regione Toscana Settore Attività 

Faunistico Venatoria, Pesca dilettantistica e Pesca in Mare. 

 

- Il Comune di Reggello esprime parere favorevole. 

 

Il Presidente comunica che non sono pervenute osservazioni da parte degli interessati dai procedimenti 

espropriativi per la valutazione da parte della conferenza. 

Il Presidente comunica che per problemi tecnici della Città Metropolitana l’avviso di variante urbanistica 

è stato pubblicato sull’albo pretorio il 26/7/2016 e pertanto i termini per le osservazioni scadranno il 

10/8/2016. Qualora entro tale termine pervenissero ulteriori osservazioni per cui sia necessario la 

modifica del progetto, sarà convocata una ulteriore seduta della conferenza. 

 

Tanto premesso, la Conferenza di servizi con parere unanime dà atto che sul progetto definitivo esaminato 

sono stati acquisiti tutti gli atti di assenso, pareri, autorizzazioni comunque denominati, ed esprime parere 

favorevole all'approvazione del progetto definitivo con le prescrizioni emerse durante la Conferenza; 

pertanto i lavori in conferenza di servizi si concludono con l'acquisizione di ogni atto necessario 

all'approvazione del progetto definitivo da parte del Commissario di Governo, il quale prima 

dell'approvazione terrà conto delle prescrizioni e/ o condizioni espresse. 
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Il presente verbale, corredato dei pareri pervenuti, sostituisce ogni atto di assenso delle amministrazioni 

partecipanti o assenti. 

 

La seduta viene chiusa alle ore 11:45. 

 

Viene dato mandato al Presidente e al Segretario di redigere il Verbale della seduta. 

 

Copia dello stesso verrà inviato a tutti gli Enti invitati a partecipare alla Conferenza di Servizi. 

 

 

Amministrazioni o Enti: Rappresentante: 
firma 

Regione Toscana – Settore 

Genio Civile Valdarno 

Superiore 

Leandro Radicchi 

 

Regione Toscana - Settore 

Attività Faunistico Venatoria, 

Pesca dilettantistica e Pesca in 

Mare 

Andrea Lenuzza 

 

Comune di Reggello Stefano Sati 
 

 

 

 

Il Segretario    Il Presidente 

(ing. Fabio Martelli)                                       (ing. Leandro Radicchi) 

 

 

Il RUP ai sensi del D. Lgs. 50/2016      Il Dirigente 
(ing. Enzo di Carlo)       (ing. Leandro Radicchi) 
 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: elenco pareri 
1) Soprintendenza archeologica prot. n. 13734 del 22/07/2016 

2) Comune di Figline e Incisa Valdarno prot. n. 30847 del 08/08/2016 

3) Autorità di Bacino del Fiume Arno prot. n. 2250 del 03/08/2016 

4) Publiacqua prot. 44457 del 03/08/2016 

5)  



 

Autorità di Bacino del Fiume Arno 
 

Area pianificazione e tutela dal rischio idrogeologico 
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Ns rif.: prot. n. 2148 del 21.07.2016 

Vs rif.: prot. n. 0299148 del 20.07.2016 
 

Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico 

Regione Toscana - Settore Genio Civile Valdarno Superiore 

c.a. dott. ing. Leandro Radicchi 

 

regionetoscana@postacert.toscana.it 

 

 

TRASMISSIONE PER PEC 

Oggetto: Intervento codice 09IR002/G4. Progetto definitivo “Casse di espansione di Figline lotto 

Prulli e lotto Leccio – I stralcio”. Conferenza dei servizi. Parere di competenza. 

Il progetto definitivo in oggetto costituisce il primo stralcio di opere inerenti la realizzazione 

delle casse di espansione di Prulli e Leccio. In particolare nel progetto vengono proposti i seguenti 

interventi propedeutici finalizzati alla cantierizzazione delle casse di espansione ed alla 

sistemazione di alcuni dissesti in atto: 

 intervento n. 1 finalizzato al ripristino di situazione precedente a dissesto in atto sul 

torrente Gagliana pochi metri a monte della confluenza nel fiume Arno; 

 intervento n. 2 costituito dalla realizzazione di una briglia selettiva sul torrente Chiesimone 

ubicata pochi metri a monte del ponte di via Carpaccio, comprese le relative opere 

accessorie; 

 intervento n. 3 relativo allo spostamento di una condotta fognaria interferente con la futura 

opera di connessione idraulica della cassa di espansione. 

Esaminata, inoltre, la documentazione progettuale, si è constatato, ai sensi del Piano di Gestione del 

Rischio Alluvioni del Distretto Idrografico dell’Appennino Settentrionale (PGRA), approvato con 

delibera di Comitato Istituzionale n. 235 del 3 marzo 2016, e delle relative misure di salvaguardia 

(delibera di Comitato Istituzionale n. 232 del 17 dicembre 2015), che: 

 l’intervento n. 1 ricade in area a pericolosità da alluvione elevata P3. Sulla base dell’art. 7, 

comma 2), lettera b) della disciplina di piano, non è prevista l’espressione del parere da 

parte di questa Autorità di bacino in quanto le opere vengono caratterizzate dal proponente 

come rispristino; 

 l’intervento n. 2 ricade in area a pericolosità da alluvione bassa P1 e, pertanto, ai sensi 

dell’art. 11 della disciplina di piano, non è prevista l’espressione del parere da parte di 

questa Autorità di bacino. 
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 l’intervento n. 3 ricade in area a pericolosità da alluvione media P2. Sulla base della 

disciplina di piano, (art. 9 comma 2), l’opera non rientra nella casistica per cui questa 

Autorità di bacino rilascia parere. 

Per ogni chiarimento e comunicazione, potete contattare il dott. ing. Serena Franceschini (tel. 055-

26743225, s.franceschini@adbarno.it) ed il dirigente dott. geol. Marcello Brugioni (tel. 055-

26743220, m.brugioni@adbarno.it) 

Nell’occasione si porgono cordiali saluti 

 

 

 

 

 

Il Dirigente dell’Area Pianificazione e 

Tutela del Rischio Idrogeologico 

(dott. Marcello Brugioni) 

 

P.O. Area Pianificazione e Tutela del 

Rischio Idrogeologico 

(dott. ing. Serena Franceschini) 
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